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Saluto affettuoso. Mia stima e amore per l’OFS. 

Tema affascinante: versato molto inchiostro. Non si “racchiude”. Difficile individuare, precisare e 

sintetizzare. Personale. 

 

I  Carisma da Caris: dono, grazia, talento, dato al singolo per il bene comune. 

 1Cor 12, 4ss.: linguaggio di sapienza, scienza, fede, far guarigioni, miracoli, profezia, dono 

delle  lingue… 

1Ts 5, 19-21: non spegnere, non disprezzare, esaminare, tenere, discernere. 

Bonaventura vede il carisma di Francesco nell’amore alla Croce FF 1328.  

 

II  Comunemente gli attribuiscono vari carismi: 

   1.  l’uomo fatto preghiera 

   2.  l’uomo fratello universale (Cantico) 

   3.  l’uomo della povertà (Poverello) 

   4.  l’uomo del Vangelo (la Regola e Vita dei frati minori è…) 

  5.  l’uomo un altro Cristo (stimmate… più somigliante) 

  6.  l’uomo della natura (ecologia – luoghi preferiti) 

  7.  l’uomo della Passione e della letizia (Mistero di Cristo) 

  8.  l’uomo che sostiene la Chiesa (sogno – restaura, ripara) 

  9.  l’uomo della pace (quattro dimensioni) 

10.  l’uomo minore, semplice (maggiori e minori) 

 

III  Carisma come scaturisce dalla vita di Francesco: 

 Chi è?  

Celano, FF 320: ricco, giullare, re delle feste, cortese, prodigo, dissipatore. 

 Bonaventura: allegro, dolce, affabile, paziente, largo nel dare, non seguì i sensi. 

a. Colloquio di S. Damiano: tra i vagabondi, mendicanti, eremiti, (fatto preghiera); Cristo 

nelle mani, negli occhi nelle orecchie… molto occupato in Gesù, FF 522.  Frequenta i 

poveri, serve i lebbrosi, macilento, malvestito, considerato “pazzo”. Il papà ricorre alle 

vie legali; perché uomo di Dio, si accede al Trib. Ecclesiastico. Restituisce i beni, il 

denaro, FF 1419. Povero “Padre nostro che sei nei cieli…”.  Esperienza nuova: 

sottoprotezione del Vescovo Guido. Si consiglia solo con l’Altro. Spesso consulta il 

Vangelo a caso.  

b. Tappe del cammino:  

1. Guerra tra Assisi e Perugina, fatto prigioniero: riflette. 

2. Ritorna ad Assisi, suo disagio. Vive tra i poveri, malati, lebbrosi.  

3. Si unisce  alla spedizione di Goffredo di Brienne verso le Puglie. Sogno di Spoleto: 

voce misteriosa. “Cosa vuoi?” “Ritorna nella tua città e là ti sarà detto” FF 1401; segue 

lotta interiore, dubbio, incertezza. Si veste da povero e incontra il lebbroso. 

4. Passo decisivo per la conversione. S’inserisce nel movimento penitenziale: vita più 

evangelica, più povera, più penitente, più autentica. Penitenza esterna esagerata. Si 

separa e sceglie di essere penitente solitario: conversione, rinnovamento. Diventa 

apostolo per istruire: alla parola deve rispondere la vita semplice, coerente, povera. 



5. 1210, Roma, Innocenzo III sono “Predicatori itineranti” fondati sulla povertà, 

sull’adesione alla Chiesa, obbedienza alla gerarchia. “Predicate a tutti la penitenza”.  Si 

distingue dai Catari, Valdesi, Fraticelli, Spiritualisti. Sogno del Laterano del Papa. 

“Passava per città e castelli… predicava la verità con franchezza...”. Effetti della 

predicazione. “Imparavano a conoscere il loro Creatore progredivano sotto la sua 

guida… a tutti dava una Regola di vita. FF 382-385. 

 

IV  Caratteristiche: 1. persona di Cristo, 2. preghiera – eremita, 3. Vangelo come guida, 4. 

povertà esterna, 5. penitenza – conversione, 6. apostolato = annuncio, 7. sottomesso alla 

Chiesa.  

 

 

 


